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ROVERETO - Die Zeit 
ist düster für die Wirtschaft, aber 
es gibt Unternehmer, die es trotz 
allem schaffen, an andere zu 
denken. Dies ist der Fall von 
Antonello Briosi (auf dem Foto), 
Inhaber von Metalsistem, der 
einen Eine-Millionen-Euro-Scheck 
für das Gesundheitssystem (für 
Ärzte, Krankenschwestern und 
Sozialarbeiter im 
Gesundheitswesen, an vorderster 
Front im Kampf gegen das 
Coronavirus) ausstellte und 20 
Tausend Masken kaufte, um sie 
den Pflegeheimen zu spenden. Ein 
mehr als willkommenes 
Geschenk. "Es war unsere Pflicht, 
dies zu tun. - erklärt der 
Industrielle aus Rovereto - Weil 
wir alle bei dem weltweiten 
Notstand, der das Trentino hart 
trifft, Verantwortung übernehmen 
müssen und uns konkret an den 
Bedürfnissen unseres 
Territoriums beteiligen müssen, 
das dieses Unternehmen seit 
einem halben Jahrhundert 
beheimatet". Das Geld wurde 
selbstverständlich nicht den 
Arbeitnehmern von ihren 
Gehältern abgezogen. "Nein, das 
hätte ja gerade noch gefehlt. Wir 
informierten unsere Mitarbeiter, 
einschließlich Pflegeheime und 
Gewerkschaften, dass wir diesen 
Schritt durchführen. Es handelt 
sich um Geld, das als Dividenden 
an die Aktionäre ausgeschüttet 
werden könnte, es ist nicht Teil 
der Arbeitnehmervergütung. 
Und von den Mitarbeitern kamen 
Botschaften von großer 
Sympathie, und darüber sind wir 
glücklich. Kurz gesagt, eine 
Million Euro für Krankenhäuser 
und 20.000 Masken für 
Pflegeheime mit Mitteln, die für 
das "Top-Management" und nicht 
für die Basis des Unternehmens 
bestimmt waren. "Die Zahl wurde 
vom außerordentlichen Vorstand 
der Metalsistem-Stiftung 
beschlossen und, ich wiederhole, 
sie wird zur Finanzierung des 
Kaufs von persönlicher 
Schutzausrüstung und von 
Ausbildungsaktivitäten für das 
Gesundheitspersonal verwendet. 

Wir wollten darauf hinweisen, 
dass die Spende einen genauen, 
kausalen Wert hat. Wir sprachen 
mit dem Generaldirektor des 
Apss Paolo Bordon darüber, und 
er war begeistert. Im 
Verwaltungsrat wollten wir 
dieses Zeichen setzen, was sehr 
geschätzt wurde". Eine Geste, die 
Ehre macht. "Langsam, es war 
eine Spende, die von denjenigen, 
die die Werte wirklich 
kontrollieren müssen, erwogen 
und bewertet wurde.

Wir betrachten uns als Spender 
von kostbarem Papier, das man 
Geld nennt, aber die wahren 
Helden sind diejenigen, die diesen 
vom Coronavirus betroffenen 
Menschen helfen. Sie riskieren ihr 
Leben und nehmen es sogar mit 
nach Hause, zu ihren Familien, 
wenn sie nach ihrer Schicht 
zurückkehren. Es gibt einen 
Risikomultiplikator und eine 
Verantwortung von Helden, die 
jeden Tag da sind und dieses 
Risiko jeden Tag eingehen. 
Deshalb glauben wir nicht, dass 
wir etwas Sensationelles getan 
haben, sondern einfach Geld auf 
den Tisch gelegt haben. Eine 
Geste der Solidarität also, kein 
Wunder,  denn, wie Briosi 
wiederholt, ist es am Ende "nur" 
Geld. "Wenn ich der Realität ins 
Gesicht sehe, und ich muss 
wirklich die Wahrheit sagen, bin 
ich zu Hause, sicher. Ich habe das 
große Haus, ich bin auf dem Land, 
so dass ich mich unter freiem 
Himmel bewegen kann, ohne mich 
allzu sehr zu beschweren". 

home.

Es bleibt dennoch eine 
bedeutende Summe. "Das ist mir 
klar, aber sagen wir, dass wir von 
Metalsistem eine hohe Zahl 
gewählt haben, weil es dem 
Unternehmen sehr gut geht, die 
Gewinne sind hoch, und deshalb 
schien es richtig und 
angemessen, dies mit denjenigen 
zu teilen, die an vorderster Front 
kämpfen, um Leben zu retten". 
Zusätzlich zu der Million Euro hat 
die Stiftung auch 20 Tausend 
Masken gespendet, ein wertvolles 
Gut in dieser Zeit, in der es an 
grundlegenden Einrichtungen für 
die Pflege und Unterstützung von 
Kranken zu mangeln scheint. 
"Unter diesem Gesichtspunkt ist 
es uns gelungen, einen 
privilegierten Kanal zu finden. Es 
handelt sich um Schutzmasken, 
die von Handwerkern aus dem 
Gebiet von Rovereto und 
Vallagarina stammen und 
ausschließlich an die Pflegeheime 
verteilt werden".

nursing homes». 

Briosi spendet eine Million 
an das Gesundheitssystem
Von Metalsistem auch 20 Tausend Masken

  ««DDiiee  FFiirrmmaa  llääuufftt  sseehhrr  gguuttee,,  eess  mmaacchhtt  nnuurr  SSiinnnn,,  ddeenn  KKrraannkkeennhhääuusseerrnn  zzuu  hheellffeenn»»CORONAVIRUS

Mori, a ruba le mascherine fatte in casa
MORI - Ci vuole anche un sorriso, oltre a tanta
generosità, durante una pandemia che sta met-
tendo a dura prova tutti. Ed è con grande allegria
che quattro sarte si sono messe alle loro mac-
chine da cucire per produrre mascherine. 
L’idea è venuta alla moriana Edi Bellini, sarta da
26 anni, che nel suo laboratorio di piazza Cesare
Battisti ha riunito altre tre amiche abili con forbici
e fili e ha iniziato a cucire mascherine per i vo-
lontari che consegnano spese, medicinali, aiu-
tano a mantenere le distanze nei supermercati
e forniscono servizi ai più bisognosi.
Un’iniziativa, quella di Edi, germogliata all’indo-
mani della chiusura della sua attività in seguito

ai decreti governativi. «Con il laboratorio chiuso
mi son detta “e ora che faccio a casa?”. Mi sem-
brava incredibile essere a casa con niente da fare
e fuori c’era bisogno di tutto. E allora ho pensato,
faccio mascherine!». Fra l’idea e l’inizio del lavoro,
è passata una settimana: fatta di telefonate, ri-
cerche, studio dei modelli e reperimento del ma-
teriale. Una settimana nella quale attorno all’esu-
berante generosità di Edi si è formata una squa-
dra di donne, allegre e determinate: la 72enne
Carmen Modena, storica sarta della borgata, è
rientrata dalla pensione per aiutare Edi, e con
lei si sono messe al lavoro anche le giovani Ketty
Bertolini e Magda Cavalieri. Ricevuto il via libera

delle autorità, il materiale in tessuto non tessuto
dai vigili del fuoco e la richiesta di quante più
mascherine possibili dall’amministrazione, la
squadra si è messa al lavoro. «Il primo giorno è
servito per prendere il ritmo - racconta Edi -. Ora
siamo una rodata catena di montaggio. Non lo
dovrei dire, visti i tempi, ma ci stiamo divertendo.
Siamo qua anche dieci ore al giorno, è tutto vo-
lontariato, e la fatica più grande è andare a casa
la sera». Ne producono duecento al giorno, di
mascherine. «Non sono mascherine certificate
quelle che facciamo, sia chiaro - sottolinea Edi -
ma sono un aiuto: in guerra un soldato se non
ha un fucile deve fare con quello che ha». D.R.

«Non crediamo
di aver fatto qualcosa
di sensazionale,
è solo del denaro:
gli eroi sono coloro
che curano i malati»

Il giorno sabato 28 marzo 
assistito dai suoi cari, dopo una vita

dedicata alla famiglia e al lavoro, 
ci ha lasciati in un grande vuoto

OTTONE MANTOAN
(Ottorino)

di anni 85

Lo ricordano con tanto affetto la moglie ANNA MARIA, 
i figli ANDREA e FULVIA, amici e parenti tutti.

Rovereto, 28 marzo 2020
Il funerale si svolgerà in forma privata.

Un ringraziamento al personale tutto del reparto Neurologia
dell’ospedale S. Maria del Carmine di Rovereto e dell’Hospice di Mori

per le premurose cure e attenzioni prestate.
Onoranze Feller – 0464 423300 – www.onoranzefeller.it

Ciao ENZA, ora starai bene 
con la tua mamma Maria e il papà LINO

in un posto sicuro

ENZA FERRARI
di anni 48

Lo annunciano con dolore e affetto gli zii e cugini tutti.
Volano, 28 marzo 2020

Il funerale si svolgerà in forma privata.
Non fiori ma eventuali offerte alla Cooperativa Amalia Guardini S.C.S.

Onlus IBAN: IT 64 I 08210 20800 000010032082.
Un ringraziamento particolare alla signora Elena, alle dottoresse

Kasperovitch ed Ori e a tutto lo staff delle cure palliative di Rovereto.
Onoranze Feller – 0464 423300 – www.onoranzefeller.it

È mancato all’affetto dei suoi cari

ALDO PROSSER 
di anni 92 

Addolorati lo annunciano i figli ANDREA con CARLA, 
FABRIZIO con GLORIA,  il nipote PAOLO e LINDA. 

Volano, 28 marzo 2020 
La cerimonia verrà svolta in forma privata. 

Si ringrazia tutto il personale della Casa di Riposo Opera Romani 
di Nomi per le premurose cure prestate. 

Condoglianze online su www.onoranzemantovani.it

 Grazie al telelavoroROVERETO

La meccatronica “anti Covid”
ROVERETO - La sicurezza negli ambienti di lavoro è fonda-
mentale, soprattutto in queste settimane di limitazioni alla
produzione causa emergenza coronavirus. Le aziende au-
torizzate a non chiudere i battenti producono anche presidi
essenziali per la salute, ma devono ugualmente garantire il
giusto distanziamento tra operatori. L’automazione indu-
striale viene qui in soccorso. L’impresa roveretana “Rk Mac-
chine”, azienda del Polo della meccatronica di via Zeni, ha
realizzato una potente linea produttiva per un’azienda del
nord Italia che produce garze sanitarie, molto richieste in
questo periodo. L’alta automazione del sistema sta permet-
tendo in questi giorni di incrementare la produzione e ga-
rantire la possibilità di interventi da remoto e in smart wor-
king da parte degli operatori. «La forte automazione dei no-
stri macchinari – spiega Andrea Rao, fondatore e ammini-
stratore di “Rk Macchine” – sta permettendo a una delle no-
stre aziende clienti del settore medicale di spingere “a tutta”
i processi produttivi in questo momento di emergenza».
Rk è nata nel 2012 a Rovereto. Oggi ha 15 dipendenti e com-
petenze che le permettono di realizzare impianti industriali
complessi (nel settore confezionamento, taglio, assemblag-
gio, logistica, collaudo), di grandi dimensioni e capaci di
autonomia e automazione che in questo momento, con le
misure di sicurezza e distanziamento degli operatori ne-
cessarie negli stabilimenti industriali, permette di mantenere
i più elevati standard di sicurezza lungo le linee produtti-
ve.

A voi che mi avete tanto amato 
non guardate la vita che lascio 

ma quella che incomincio

Chiamato dal Signore ha concluso 
la sua vita di fede e di amore

SILVESTRO ARER
di anni 74

Ne danno il triste annuncio la sorella ROSETTA assieme alle proprie
figlie CARLA con ARNALDO e ELENA con ENZO, i pronipoti FEDERICO,

GABRIELE, ANGELA e LUCA, le cognate, i nipoti e parenti tutti.
Vallarsa, 28 marzo 2020

Il rito funebre sarà celebrato in forma privata.
Un particolare ringraziamento al personale tutto della casa di riposo
Opera Romani di Nomi per le premurose cure e attenzioni prestate.

Si ringraziano inoltre tutte le persone che gli sono state vicine.
Feller onoranze funebri - 0464 423300 - www.onoranzefeller.it

Il Moto Club PIPPO ZANINI 
ricorda con stima ed affetto il socio 

MARIO BORTOLOTTI

l'Adige24 domenica 29 marzo 2020 Vallagarina


